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iuino a domiole 
il roviuola è 
Bagno annue 1.24 
mimo ceo 3 VO 
arfimentro 0» f 
’ 
Mi gli Stati doll'U- 
9098 pontale ni age 
saagono lo apono di 
308” porto. 


li i 
i "nella fi 








tu 4 giorni, 6onettiate le 


i qscalo con 


"po visita d'Nalian 


all'Abissinia. 





venimento del giorno è la Mis 
line scioana ; pruna » Napoli, poi a 
Rome, è adesso iv giro per 1 Italis, E 
fg eri riferimmo È particolari sulla pre 
upiaziona solenne nella Reggia del Qui- 
è sui ricebi doni offerti da Me- 
; Umbsrta, 0 sullo splendide 
poglianza ; abbiamo «pur annotato le 
pigrazioni di altissima maraviglia è 
qmpatia vivisma che i capi della 
igiene ebburo a fare, in mistico ha 
peggio, pel nuovo moudo che presen. 
iguasi gi foro cechi. :Quivdi, come di- 
ignmo giù l'altro ierì, l'ivapressione 
iyialia e del suo Re que’ Ssivani 
sdieranno indelebile, e varrà, più dello 
fesso trattato diplomatico, a tenere av- 
fiato l'efricano Re dei Re all'amicizia 
mogli Taliani, 

Ms se questa impressione i Scioani 
bgteranno ne’ loro paesi e la rende 
lipno colà popolare, noi giamo ben cons 
lenti di udire che presto parecchi fra 
Snostri Deputati, fautori della potitica 
oleniale, ‘si recheranno a Massaua e 
ir territori di recente aggregati a 
tl colonia, Co lo annuncia la Tri 
ma, soggiungoudo © chè “que' Deputati 
babiimente sssisteranno all’incorona- 
no di Re Menehk quale Imperatore 
di Abissinia, 

Prima chela Tribuna ciò annunciasse, 
igi l'avevamo già preavvisato parlando 
nn prossimo - viaggio ‘a Massnua del. 
lin, Solimbergo, Deputato del I Collo- 
jo Udine, che in questa faccenda del- 
'apansione coloniale, por suoi scritti 
inticedenti ‘e: per “sue ‘ Relazioni alla 
(tra, ebbe a distinguersi tra i Col. 
&gi, Or se altri Deputati si uniranno 
ln qua viaggio all'on. Solimbergo, e 50 
gli od altri costituiranoo una rappre 
sontanza del Governo e del Parlamento 
Jslisuo a quella cerimonia, tanto me- 
(ilo, Così que’ Deputati, se in passato 
limezzo acircostanze difficili e malgrado 
"opinioni contrarie, si addimostrarono 
atori della politica africana, potranno 
Mdesso, con questa loro visita, raffer- 
Maro la propria fiducia, e studiando sui 
doghi uomini'e cose predisporre i fu- 
duri repporti della colonia coi Popoli fi- 
imi in modo da evitar nuovi peri- 
Ali è da renderli effettivamente frut- 
Mosi per l’Italia, 

Ormai, è vero, per tanti nostri arditi 
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ui, molta parte del velo misterioso 
trebbe essere caduta, Ma noi calco 
ito sull’impressione che que' nostri 
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Anche il F.iati fu desolato da una 
Ni tue, Il nostro Roberto dice: — 
ti 1528 dei mese da April comenzò 
Mg delasima caristia e la gran mor- 
ità tra de fimo 6 da:'petecchie... A 
iftuna ne moritta da 600 anime, a Sa- 
pula Colle, Spilimbergo e Barbean prù 
re tà per villa e tutti o fa major 
ti n fame, Un povero mangiò una 
TIM, ad Un can morto e puzzava. li 
MICI de Spilimbergo e se chia- 
ho Tachnasut.., Di poi comenzò del 
n ul meggio le petecchie, il qual 
ingl qual se produceva massime ® 
dal esstoni sanguina è alcuni non; de 
ln | Pateechie erano come veruschio, 
a ion alli putti, cum gran frenesie 
tr co e alcuni se buttavano fora 
LAI alcuni sa voleva am- 
foggia Nes tutti a una medesima 
a per On si sa quanti se ammazzo 
togli ch; — (Crov.) Ecco gli ambiti 
Tata "i © gli Spagnuoli, razza mal- 
_m o levano p@rlare all'Italia, Posta, 
tano i Buerra, i tre flagelti{che depre- 

Sacerdoti nelle litanie dei santi, 


devas 
Starono misera! O el rra 
lirgonte Ì 
enedatta, bi nta quella te 








guisc qualunague lavoro in pirotecnica, garantendo :1 buon esi 

















































Peer ordinazioni di qualche entità, mandare la commussione otto giorni prima 












Ce 
Afpennin parto, il mar circonda è l'Atpo. 
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tranno 


decisamente 


domenicho Amministrazione Via 


nputati, ritornati a Monta 











î 
orio, po- 
trasmettere a coloro, } quali 


dell’Africa non volevano 


saperne, è che forse, dalle narrazioni 0 
descrizioni de' Colleghi, potranno essere 
indotti a seagdiare* corti pregiull?j dalla 
testa, e a giudicare | ur a questo riguardo 
con più retti criterit Popera del Go- 


varho. 





a. 





A proposito della rest tuzione del fondo 
pel Catasto Lombardo-Veneto, 


Ricaviamo è pabblichiamo: 
On. signor Direttore! 

La ringrazio di uver rilevato nella, 
come sempre, esatta relazione della tore 
pata 26 corrente del Consiglio Provia. 
ciale, che i miei appuoti totorno alla 
regtitaziono da parte dello Stato del 
foudo sociale, antocipato mediante s0- 
vrsimposta comuuale per il censimento 
stabile compiuto tra il 4827 ed il 1852, 
era meritevole di seria ponderazione 

I voto dato dal Consiglio Proviuciale 


di 


Venezia nel 


conferma la 


27 corr. 


giustazza della di lai osservazione. 

A Venezia — se è esatto il resoconto 
che leggo nel n. 295 di quella Gazzetta 
— gi è voluto nella forma salvare l'a 
mor proprio della Deputazione e della 
Commissione iuterprovinelate ; nella s0- 


stanza, 


invece, rendendo di quasi Im 


possibile esecuzione le proposte depu 


tatizie, 
diritti 


dei 


si è inteso a salvaguardare i 
veri interessati a la grave 


responsabilità che andava ad assumere 
la Provincia verso gli stessi. 

I senstore Deodati e l'ex deputato 
Pellegrini, come io aveva fasto presso 


codesto 


Consiglio, proposero la s0spen 


sive suli'ordino del giorno della Depu- 
tazione, sostenendo, nè più nè meuo di 


quanto io svava sostenuto, che i Comuni 
lombardo veneti a non le Provincie erano 
interessati e creditori verso lo Stato dei 


cinque 
stabile. 


Ii Consiglio nnu accettà la sospensiva 
ed anzi epprovò la proposte della De- 
putazione. Ma, dopo averle così dato un 
coutentino, passò alla votazione di uo 
emendamento ed aggiunta, che mandò 
colle gamba all'aria tutte le già prese 
deliberazioni. 
| Infatti, sopra mozione del consigliere 
Fiori, che involgeva nella sostanza 
io aveva sostenuto e proposto ad 
quel Consiglio delibe Ò a 

« Che non avranno effetto le odierne 
» deliberazioni, se prima non siano sep. 
s titì i Consigli (evidentementecomunali) 
» interessati, ed abbiano dichiarato for- 
» malmente di liberare la Provincia da 
» ogni conseguenza di responsabilità che 


» per i 


» mere. 

Ora, siccome lo Stato propone, in via 
assoluta 6 sunza ammettere modifiche, 
di restituire il fondo sociale antecipato 
per le spasa dal eatasto non già ia mi- 
lioni 5,921 837.39 di lire, ma in soli 
milioni 3,967 63550 di lire, semprechè 
le Provincie futte sil’ unanimità e senza 


milioni antecipati pel catasto 


quanto 
‘dine, 


privati essa andasse ad assu- 
» 


condizioni di sorta s' impegnino di sol- 
SIENTE FATTA IVI 

Gli stranieri furono sempre la nostra 
rovina. E Gerolamo Morone, cittadino 
santo ed illibato, modello di cospiratore 
contro l’abborrita dominazione spagnuola 
merita un monumento di gratitudine 
imperitura, perchè Milano, mercè sua, 
altora sarebbe stata libera ed indipen- 
dente dallo straniero, se Pietro d’Ava- 


qua 
Carlo 





los, il famoso Mafchese di Pascara, più 
perfido 
non l'avesse tradito a Duo Antonio de 
Leva, devotissimo di Carlo V*. E così 
il fiero arcangelo della redsazione pe- 
riva invendicato per la perfidia di quel 
rinnegato 
an degno compagno del T.:rquemada 0 
del duca d'Atba, odiati macellatori di 
popoli, : | x 
quantanque sua moglie, in quei tempi 
poetessa d’aiti sensi, 
grande valore, 
l iguominioso marito, sferzando a san- 
gue con 
il viglincco traditore, 

Ora torniamo a noi. Tutta quella 
L massa d’uomipi, calante dall' Alpi, si 
accumulò sulla piazzetta presso il ponte 
di Spitimbargo, perche forse, per pre- 
cauzione, fu improvvisamente murata 
la porta così detta 
la cronaca: — Venendo per la via de li 
barbacani tra la braida di quelli di 
messer Zuau Endrigo e li muri e così 
tutti a lo imperator passò per quella 
vin. Todescht da poi ammazzò assaissimi 
italiani e spagnoli che passavino, li 
ll tedeschi erano tutti villani, — 
Questi militi sbrancati dall'esercito di 


di Tiberio e di Domiziano, 


marchese che sarebbe stato 
Ban a ragione Vittoria Colonna, 


donna Inclita e di 
ali" Italia manifestava 


forula acerba l'uomo infinto, 


Fossal. E qui dice 


V cominciarono a piombare: sul 








Re 
parati sì vandono ali'adico 


lovarlo da ogni rispondenza verso gli 
eventuali interessati. Ogni veda che 
colla sua delbbarazione ll Consiglio di 
Venezia in nituma analisi non ammetteva 
le proposte governative, presentate 
sostenute dalla Deputazione, Inquantochè 
ne subordinava la effettuazione allo de- 
cigioni dei Condigli comunali. 

Ed in verità, o i Comuni sdotteranno 
fe condizioni richieste dalla Provincia, 
ed allora, ma allora soltanto questa ac- 
cetterà ed osaguirà le proposte gover- 
vative; o non si sobbarcheranno a cotali 
condizioni, ed in tal caso la Provincia 
non si riterrà vincolata verso lo Stato, 
e non avranno alcun effetto ie prese 
dieliberazioni, 

Era proprio quanto jo aveva detto e 
proposto al nostro Congiglio, e se le mie 
parole non ebbero efficacia di persua- 
derlo a valsero solo 4 voti, avrà solo 
voluto dire che la colpa si fu tutta della 
samma valentia del patrocinatore, e non 
certo della causa. 

Scusi, egregio sig. Direttore della ti 
rete, ma mo la farà perdonare |’ impor- 
tanza dal gravissimo argomento. 

Colla massima stima me le professo 

Villafredda, 28 agosto 1889, 

Devotisnimo Servo 


L Perissutti. 
VERONA. 


(Nostra corrispondenza >. 
Verona, 28 agonto. 


Concorso agrario regionale 

ed annesse Esposizioni. 

Comincio co dirvi ehe i manifesti- 

programmi per il Concorsa, usciti dallo 

Stabilimento Passero di Udine, hanno 

fatto una eccellente impressione e piace 
ciono moltissimo. 

Quello delle Corse, specialmente, destò 
addirittura ammirazione per la sua 
squisita fattura artistica e di bellissimo 
effatto. * 5 

H» visitato ar ora tutti i locali della 
Mostra, e vi mando quindi, alla meglio, 
una descrizione dei medesimi. 

Guidato dal distinto sig. Guido Pin. 
cherli; il quale mi fece gentilmente da 
Cicerone, cominciai dal giardino Angeli, 
per la floricoltura, dove sorgeranno i 
Chioschi di Masprone per il caffè chan. 
tant, per i tabacchi a fiori. 

Qui devo aprire uns parentesi per 
dire che, malgrado io fossi possessore 
del biglietto rilasciatomi dalla Commis- 
«sione ordinatrice per visitare tutti i lo- 
cali dell’ Esposizione, non potei pene- 
trare in giardino, stantechè il portinaio, 
o non sapeva leggere, 0 fingeva di es- 
sere analfabeta per non saper bene il 
da farsi. fe 
Perchè allora la Commissione rilascia 
ai giornalisti quol permesso, quando 
non si può poi far valere il diritto che 
accorda l’ autorizzazione ?... 

Le cose si fanno... o uon si fanno, e 
ordini precisi dovrebbero essere impar- 
titi al personale di servizio! — por e*+ 
vitaro maliotesi, e scimmie che non 
garbano. 

Seguendo la via Asilo Mendicità, 0s- 
servai la piazze per i cavalli. Allo sbocco 
della via Angeli, sorge una delle tre 


“ARTI 
Friuli ai 10 di ottobre senza avvisare 
o chiedere il pssso ad alcuno. E sic- 
come gente sprovveduta affatto d'ogni 
mezzo di sostentameoto, non bastando 
loro i saccheggi e le ruberie, vendet- 
tero per campare la vita tutto quello 
che aveano seco, fino gli archibusi e le 
vestimenta; e non per il loro giusto 
prezzo, ma; semplicemente par la quarta 
parte di quel che valeano. (Cron.) E 
Ruberto asserisce di avorne comperati 
quattro — cum li soi fisschì — per 
sole dieci lire. Senonchè come in Spi- 
limbergo non potevano tutti alloggiare 
per l'angustia del luogo, i fanti sì di- 
stribuirono nei paesi circonvicini e la 
siguoria di Venezia li foce rifornire di 
j munizioni e di tutto il necessario — 
perchè diceano che valeano pagar tutto 
— (Cron.), E all'uopo — fù fatti pro- 
| ved»dori soprastanti de là del T-jxmento 
i edequa cum comision e autorità quanta 
ì avea lo luogotenente de piccar e di= 
| spiccar, — (Cron ). Sorpreso dall’inopi - 
nato sopravvenica in Friuli dì questi 
piuttosto ladroni a briganti che uomini 
: d'armi, il Luogotenente raccolse io U. 
i dine un'assemblea composta di quei ca- 
stellani che allora per caso sì trovavano 
in detta città Perchè nessuno si aspet- 
tava che il Turco sa ne fosse ito così 
facilmente con tutto quell’apparato for- 
midabile di guorca: 6 nessuna si tusia- 
gava che l'augusto Carlo V gi fossa de 
ciso di ritoruare ia Italia per il Friuli. 
Pertanto quest'assemblea così improv. 
vignta alla presta ebbe per iscopo di 
proveedere agli anparecchi par în vee 
nuta di Carlo V è furano eletti a 
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eleganti e semplicissime corta d'ingresso; 
pu ta fà, via Carlo Montanari, altro 
eleganti è comode piazze per 1 cavalli ; 
pot, scendendo fa chis della via Sum: 
mate, i bochs, chiusi da stia gabbia in 
ferre, | quali ci danno l'idea di to 
serreglio di belve, ma inveco vi pren= 
deranno stanza cavalli delle migliori 
razze: atallon:i, cavalli da sella, cavalla 
atte alla produzione, asini, stalloni ece, 
In Vicolo Stimmate: tori, vacche, buoi, 
pecora, verri, scrofe, giovenche, ecc, 000. 

in fondo a queste vie, presso H dae 
stione di Ports Nuove, ovo sì chiude la 
cinta dell'Esposizione, si collocheranno 
i polsi per gli animali da cortile 6 da 
colombaia. 

In P.azza Cittadella, ove sorgo il 
Teatro Durno, oramai nascosto da tet 
1016 che girano tutto all’intorno, Vi sarà 
{ Esposizione delle macchine agrarie fn 
generale, Nell interno del teatro ho già 
ammirato ts forrovia Dacauville, piccoli 
vagone:ni che girano sulle rotaie gra- 
ziosamenta, tanto da sembrare veri gio 
cattoli. Sal palenscenco det Dorno 
prenderanno pusto le guerdie di P. S. 
per il servizio interno. Vi sarà un uf 
ficio au complet col suo bravo Dalegato. 

Faom del Deurno, tatto intorno, e in 
doppio giro, te gallerie delle macchine. 
Giuseppe Sacondo, il noto industriale 
veronese, -ne ha 'ùu grau uumero, è 
prometto di farsi onore. 

Dietro al palcoscenico, di faccia alla 
porta principale d'ingressr, in apposito 
locale, vi sarà 1’ Esposizione Iuternazio 
nale dei vasi vinari. Ve ne sarà d’ogni 
specie e dimensione. M: si dice che po- 
tremo snuunciare un enorme bottone, 
capace di servire per una festa da ballo 
— a relativi professori d’ orchestra | 

Entrando a destra sorge il Caseificio 
in azione, esércitato da due ditte. Vi si 
fabbricheranno il latte, il burro ed il 
formaggio. Saranno pure esposti gli at- 
trezzi e le macchine per dette fabbri- 
cazioni. 

Ai lati della porta principale d'ia- 
gresso vi saranno due birrarie, l'ufficio 
di Posta e telegrafo ed un locale appo 
sito per la stampa. 

Tutti questi chioschi e queste galle- 
rie sono semplici éd eleganti, o dimo. 
strano che si sou sapute fare le cose 
per benino; però, qualche ‘espositore, 
come per esempio il Sacoudo, avrebbe 
voluto pavesare e tappezzare con quali 
che lusso il non breve tratto di posto, 
onde rendere più bella ed attraente la. 
Mostra; ma tale cosa gli fu vietata al- 
l’ultimo momento, quando cioè aveva 
già disposto il tutto e stabilito il con- 
tratto col tappezziore. , 

Ciò, mi sembra, accresceva il decoro 
all’ Esposizione e dava maggior risalto 
agii oggetti esposti; non si spiega quindi. 
queste proibizione che ha destato me- 
raviglia io tutti. 

Nelle due edicole della pess pubblica, 
dipiote elegantemente, credo vi saranno 
gli uffici del Giurì 

Attraversando ora i! bel giardino Bra- 
saols, gentilmente concesso, e passando 
sotto l'atrio del palazzo, ove è stabilito 
un ufficio daziario per comodità degli 
espositori, si sale al ponte appositamente 


rn 
deputati per il ricevimento M. Modesto 
di Valvasone, M. Venceslao C.e di Porcia 
e Ruberto dei signori di Spilimbergo, 
il nostro cronista, il quale in suo luogi 
face uscire M, Febo dì Spilimbergo, suo 
cugino, che iu quella congiuntura — 
gi diportò valorosamente — (Orou.) 
Questi. daputati. poi .aveano l'incarico di 
provvedera: a lutto soltanto-— de qua 
del Trjimbnto — (Cron) E siccome 
doveanu  peussra pure a quai militi 
sbraucati ed errabondi che omai avevano 
passato il predetto fiume, spedirono al 
luopo 1000 st-ja d'orzo — che costò 
lire 312 lo staio: ma chi lo voleva lo 
pagava è quasto era ia uo  magazzana 
in Spilimbergo: di pan e biava de' ca- 
valli M. F-bus comandò per tutto de 
qua dal Tjimeoto che ne mandassino 
ia Spilimbergo e sulle strade. — (Oron.) 


Ova io domando: quale via tenne 
Carlo V per venire a Spilimbergo ? Ei 
venne per la via di Tarvis, Malborghetto 
a Pontebba. 

Perchè nella Cronaca si dice; che i 
soldati di Carlo imperatore prevenan. 
dolo netla discesa in Italia — viansino 
robando, ammazzando ‘e brugando tutto 
de Vienna fin.al contorno de Villacco 
(aella Carinzia) e fino alla Chiusa — la 
moderna Chiusaforte, che è precisamente 
sulla predetta via nelle Alpi Carniche). 

Pertanto Carlo V, che seguiva. l'oser> 
cito, dovette :nacessariamento egsor ve: 
nuto pur Ini perla medesima via. E 
poi dalla Cronaca medesima sappiamo 
che Carlo V si fermò ina ‘sera a Ven- 
zone — l’imperator alozò una sera in 


E. 9 Via Daniele Mania — | Un numero aent if, atrotrato past, La 


costrntto e che mette sl Palizzi della 
Gran Guardia Vocebifà. ° 
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7 metri, largo 40 « lungo 60; at<pi 
terreno, seieggiato da 40 grandi: fia 
stroni, 0 di uns itoponsaze Yer 
macstosa, vi serà 1’ Esposizione 
dotti vegotali ed acimafî, 


la Piazza 
nistro dei Maoicipio, e che qostital 
un prolungariento del gran Port 
della Gran Guardia, si esporranno 

fresche, ortaggi 6 macchine 6 aftrezzi 
relativi alla (ratticoltura ed ortfcoltata. 


nente dei vini, bella, elegante, ché 
metto di riuscire importantienizia, .. + 


bazar di piccole industrie, qualt'i 
gut per l'economia domestica, oggetti 
di lusso e baflocchi ;'oggetti par Vagri 
coltora, pesca, ed altra industrie, 

corre certo più di un chilometro di 


strada, Dia ‘si va di sorpresa [a sorpresa 
e l'occhio a le gamba non’ si'‘atancano 


S. Nicotò. 


e costrutto un eleganta chiosco-fa 
che prospstta coll’ Anfitestro, 


toglie naturalmente q 
che sfugge sempre. 


dà l'ultima mauo alledi pini che s esten- 


sposizione personificata, è 4a fresca ed in 


‘un berretto gallonato con molta saveriti, È 
D attese di todossare una di spes: “I 
ciale. a 


, mostra di macchine agricole, | ©» ; 


volte ni far uG GD- 

Salone, Articaliaanie 

aidati lo MI gag 
conte fB iaia: 














Quivi, nel grande safatie Bréa 




















Nolte tettoie attiguo, cho progpatta 
VE. di faccia al fato: 
















Sotto il Grande Atrio fiera periti» 


pr 





Nelle nale superiori del palazto; Rea 
dg». 














Visitando tutti questi locali al pare 















mei, : - È Jibi 
Attraversando la Piazza V. E. ai psssa 


ai locali dell’ Esposizione industrisio.a . 


Quei si sono abbelliti i locali toggi 


architettura e ornato di st’ &foaline 
veronesi assai pregevoli. «sta sul fi 
g foga 

Anche questa mostra direttore il 
uscire importante per A 
vi si esporranno. lor Albertoni 

Tutto nell'iasiome ifi Bolona, 
uscire di pubblica soggnto Grassi 
Giugno, 


Ora fervono i lavorino della Al CENE 


meuto degli oggetti chiedi) L'aria vi è bale 


ch'oschi, 


L'on, Miniscalchi, che ga origine a 


Sirapido nella valle 
sul porto e sfoggia tutta fara 4 mite, non 
di commissionario @.di,. mif9ea a. bru- 
n RA “0 località, 
Attivissimo è il lavoro dellindo da sop- 
sione ordinatrice, come pure lou. 
servizio delle guardie che'ora sfogg. 











Fra gli espositori più importanti noto: 
la Compagnia Decauville, la quale: ate 
1 Esposizione di Parigi fa il servizio dei: 
passeggiori nell'interno colla sua ‘fer 
rovia. i 

Questa doveva venire attivata anché 
quì, ma io causa della forte pande; 
che esiste sulla via Stemmato non:gi 
potuto adottaria. Questa importante So- 
cietà che ha le sue macchine in tutt 
il mondo, è rappressatata dal signot ‘LL 
Pincberli. 1 i 

Sacondo, come dissi più sopra, espo« 
ne un assortimento completo di ‘mac 
chine agricole eccupando uno spazio di 
circa 14 campate. È 

L’Ing. Fariua pure” farà una bella 













Stecher, rappresentando varie case ' 
nazionali ed estere, ba potuto rappres < 








Avenzon. — È certo che, non avrebba..: 
potuto trovarsi, in Venzone. nelle sua ? 
venuta in Italia, se non vi fossa disceso, 
per la Pontebbana, Da Venzone. pot ..si ; 
diresse alla volta di S. Daniele nel Friuli. 
Perchè, secondo la Cronaca, appunto! & 
S. Daniele ova si era accampato, ; vene} 
nero ad inchinarlo gli oratori delli 
gnoria di Venezia, 1 quali — rivati.ap». 
presso smontarino da cavallo. E'impe. 
rator se affirmò lo qual era accompa-) 
gusto da poca compagnia che cavalca» 
vano alla bona; li dissino; Iavitissima: 
Imperator la nostra Signoria  na):ha: 
mandati ad incontrarti e dice: che nom; 
accadea a richieder il passo perchè... 
quello che Lei ha è al tuo comando e. 

ti offsrisce tutto il suo haver e sì. al- 
legra d.lla vittoria che hei hauta.«- 
(Grov.). Dal comphmeato degli oratori,‘ 
veniziani sì ha una nuova conferma che 
realmente Cario V ha sbaragliato e viata 
Solimano e precisamente dalle. parole; 
— della vittoria che hai bauta —._.Il 
Crouista dice che Carlo V parlava molta: 
piano sì che non fu înteso che: dagli. 
ambasciatori viniziani — tanto pian. 
pariava che non fù inteso dagli circume. 
stanti: eccetto che da l: ambasciatori, 
— E cò è neturalo, Forse l'imperatore 
poteva essere molto stanco. per le.fac 
cende guerrasche e specialmente pa 

vinggio, in que'le parti montanin 
disastroso è d fflcìle per una che, 
Carta V, desidera tutti i comodi nelsuo 
cammino. 
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svi © 
sentare una importante, nel suo genare, 
collagione. di tutte le macchine ed at 











trezzi cha vengono vanti per tn vitient. 
tura e vinificazione — conasreare 
ed imbottigliare 1 vini, Questa pure 
sarà rappresentata del Dir hi. Pot 


49 modelli di aratri db iln cara Eber- 
‘<Rurdt di Ulm, protutata per ben 45 
voltb io varie esposizioni. Anchs questa 
rappresentata dal Pincherii. 

Icaseificio riuscirà certo importan 
tiagirifo por la fabbrienzione del burro 
fresco cha si potrà avere tutt» la mat 
sine, Questo è rappresentato del sg 
iL di Milano. 

AT Idvori della fabbrica veroneso drgli 
iatramenti agrari. 

Déroy che verrà 10° porsona da Pa 
rigi; conto sue macchina per distrliara, 
Je quah ebbero cncomi io tutte le priv. 
cipatì Esposizioni. 

La fiera di vini, cho rimarrà aporta 
anch» nelle ore notturno, promette, co 
mé' dissi, di riuscire attraentissima od 
fmportante per la varietà 6 qualità der 
vini Il noto Clementi di Vienaza oltre 
i pulmerosi suoi vini ds lusso ci darà 
dél'vino da pasto eccellento, ma per 
ors.,, acqua in bocca! 

Annichini, sncho lui espone una ver 
tria di lavori tipografici ed aspira ad 
una ricompense da fregiaro la sua ditta. 
E Vavrà, ob, so l’avrà!.. 

Tatanto, mentre nugrazio il signor S. 
Pincherli degli schiarimanti è delle no- 
tizia prendo commiato dai lettori pro 
mettiindo loro di tormare ad importu- 
parli quanto prima. 

Francesco Serravalli. 
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-_— Slavia italiana. 
(Da ‘una Corrispondenza alla Gazz Piemontese). 


se Molli far ‘ana gita a Cividale, dove 
conduce da Udine un tronco di ferrovia 
economica, costruito, nna so con quanto 
profitto, dalla Sucietà Veneta. Alta sta: 
zione amristetti ad una ‘scena curiosa: 
c'era uua massa di coscritti che s'ap 
panecchiavano a partire per l’assento; 
gridavano, cantavano, scharzavano; tutti 
un po’ brilli, come è d'uso nella circo 
stanza, ma nessuno ubbraco. În ero in 
compagnia d'un mio cognato ufficiale 
dei bersaglieri in licenza; non conosciuto, 
perchè senza uniforme, egli si avvicinò 
loro vieierrogandoli di dove venivano, 
dove andavane, iu che arma avrebbero 
preferito entrare, se erano contenti, 6 
così via. La maggior parte mostravano 
una forte. predilezione pei battaglioni 
alpini, molti volevano l'artiglieria, alcuni 
la cavalleria; nessuno la fanteria : « Del 
resto: + si mise a gridare uno — si va 
dove vnole ‘Timberto; noi andiamo a 
servire 'Umbofto. n Queste parole ven - 
vero dette sn entusiasmo e in bellis- 
simo accerito italiano: non c'è, vedete, 
contadino del Friuli che non parli V'i- 
© taligzzo.con molta facilità e con una iu 
; tonazione. energica, la quale ricorda 
molto il piemoatese. « E se Umberto vi 
manda in Africa?» «Eh... dicono che 
fa molto caldo, ma, andar bisogna, Si 
va in tanti paesi che sou peggio del- 
Africa 1 » 





A-uo tratto gli orecchi miei e di mio 
cognato vennero colpiti da un «boga 
mati | ».mormorato sommessamenta ul: 
canto a ‘noi. Era certo’ uno slavo del 
Natisone. che, a sentir a parlare della 
probabilità di andare in Africa, non 
aveva potuto tener lontano dalle labbra 
il sun « povera mamma | » Kako? Boga 
matii Perchè ? Non ce l’hanvo anche i 
tuoi; compagoi la loro mamma? E credi 
ehe anche a loro non dolga di lasciarla 
per itanto tempo? Ma bisogna far il 
proprio dovere, anche quando costa qual 
che sacrificio. Anzi, allora soltanto ci 
è un,po' di merito! Diavolo, molti di 
voisltri yauno a. iavorare per mesi, per 
and, in Gallizia, in Russia, in Asia, 
dove:-muoiono, magari, senza rivedere 
il paeseyie tu piangi per questo? Via, 
coraggio. I tuoi compagni sono friulani, 
tu sei slavo, io sono toscano, ua altro 
è napoletano ; ma ‘siamo tutti italiani, 
a dobbiamo prepararci ad esser buoni 
difensori del nostro paese. Non la ri- 
cordi la tna canzone: 

Predraga Nalij i, preljubi moj dom, 

‘Do iz4doje moje tre, rest ljubu te bom? 

a italia arcicura, arciamata casa mia, 
io ti smerò fino all'oltima mia oral» 
È una strofa di una vecchia canzone 
del 1848. 

Certo, io facevo dell'etnografia pari» 
colosa a quel buon ragazzo; ma ero 
come un predicatore sul pulpito: nes- 
suno poteva contraddirmi. E poi, il 
buon ragazzo era tutto in fromita perchè 
io gli parlavo la sua fingua, per quanio 
arcicomicamente, o gli ricordavo una 
vecchia canzone de’ suoi paesi. Non la 
potete immaginare la gioia dello slavo 
quando nuo « straniero » gli si rivolge 
masticando alla meglio la lingua sus. 
fo avevo una sorelia che, villeggisodo in 
Carnioia, s'era fia dal pri giorni gua: 
daguste le simpatie eutusiastiche di tutti 
i contadini colte due sote parole slave 
che dapprincipio conosceva: dobre dau 
{buon giornr), Sul solo fondamento di 
quel dobre dau avevano conch'uso che 
fa « signorina » era molto buona, molto 
brava, mollo ed aveva Un grati 
talento tinge 
qiea, and 




















agito di COR 


denso amit 


monte già prima se avesana da correge 
gorlo qualcho parata o quelehe errore 
di grammatica o di prosunela ; e non 
c'era tu periesio ene sì iecssiasseari 
scupparo un se vece fake (gi dive così); È 
sacebbo stato poss 
vago invsca sempre fs si modesta; € 
mi recmo takit (noi diusamo così). 


Voi gapate corto cha da queste parti 


al 


glovoni immigrati della Carinzia secondo 
alcuni, serbo croati venuti dall'Istrio 


leggono e, è ghi altri je, como in ssrbo 
«din russo. Quanti 81002 Chi sì inette 
ib testa di considerarit come una quan 
tità trascurabile dico; cir quemila ; chi 
ha ua qualche inter: 
mabile, a 
taduomila. Ma tra i ventidue o i ven 

ticingue rnila sono senza dubbia; e ita 

lrani come hanno provato di essere bal 
1848 © nel 1864, a come san sempre, 
vuggiono esser stavi a casa loro, tante 
quanto i napoletani voglinno essere na- 
poleteni, i siciliani sicrani, 1 1 scani to 
senti, e 1 piemontesi piemontesi. Chi 9) 
mette in 
frralano si accinge ad un'impress sciocen 
tanto è impossibile il riusciro, 0 fa iso! 
tre npera pericolosa, perchè li metterà 
malcontenti, nelia condizione più attn 
a prestar ore; 
agenti del pansinventsmo, Lasciatoti slavi 
30 volete che res 


illustrazione 
guerdo: il hbro del Podreeca noo fu 
m 
meglio, mamentaneamonte, una lacuna 
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"n 
F 
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rale custodito dalle abitudini sempheis 
sime. Nella toro valla vogliono esseri 
slavi; fuori di essa però non hanno mai 
sognato di essere altro che italiani. Ma 


d 
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ma bisogna far in modo che non ta 
tenvino neanche per l’avvaniro; 80, è 
non dir altro, gl' italiani deli’ Istria non 
avessero serppre negato tutto agli stavi, 
questi now sarebbero 
così fucile poi parroci 
scuola piovuti da Lubiana è da Agram. 
Lasciateli alla loro lingua ed alle loro 
abitudini, rimarranno «confiaarii » delle 
idee italiane, devoti, come furono Riù, 
fino al sacrificio. 
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avano i nelle - 


non si sentono a casa loro nei luoghi 
in cui pur vivono da secoli, Finora que 


mente ricordan, i 
sabato, cioè. Cividale formicolante di 


ta: PAPER 


CRONACA PROT 


Le 


fispetioso ; adotta» 


i ì 


Cividalase vivono nostri slavi; 


spa 


gerondo altri; più orobabilmente un po jd 
de prim e uu po dei secondi, come ; pie 
si può arguire dalle due maniere che | A PF 
hanno di pronnociare Pe, cho gli unt LOL 


der 
10, per Quanto sti 
in alte, dice; tren 
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nortarli 
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testa di fonderli nel mare 


di 


no 
co 
m 
ra 


ja afle sobillazioni degli 





» buoni italtanif 
Questo cantino scavo meriterebb» una 
completa sotto ogui n 





pi 


st 
la 
esso iusieme che per colmare alla pi 

ì 
eptorevole, par incoraggiare altri cou 
n primo esempio. Questi slavi del 
rinli sono gente bellissima, sana e forto 
al fisico, come è sana e forte ael mo- 


p 
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alta Cariazia e dalla Carniola comiv 
javo a piaugerli in prosa ed in versi 
ome Fratelli oppressi, irredenti, che $ N 
8 
1 
" 
I 


te negie neo hanno trovato ascolto ; 


I 
stati arma preda | È 


e pei maestri di 


@ cose mi vennero ia 
do Cividale in giorno di 


I 
Tutte quest 


slavi convennti pel mercato dalla satti. 
mana. Per loro la ziari Cedad, la avec. 
chia Cividale», è uns specie di caput 
mundi, a cui calano dai monti vicini è 
dutla loro alte vallate, vestiti come per 
il viaggio di nozze. Son genti assai 
semplici e di assai facile contentatura, 
fo non bo mai visitato l'interno della 
« Schiavonia », ma chi c’è stato mn 
dica che in molte località si può avera 
il tipo più venerando dei villaggi pri- 
mitivi, + che quella povera geute do 
mavda strade, non farrete @ di tusso, 
come se ne fsono tante in Italia, ma 
semplici strade carrozzabili e di estremo 
bisogno come, quando occorrono, 36 ne 
fanno tanto poche; banno, a San Pietro, 
la chiesa loro nazionale, la chiesa del 
loro sauto, e la vedono rovinare giorno 
per giorno, Perchè il Governo, che a 
Roma pisnta guardie sd ogni monu 
mento vespasiano che odori uo po' di 
antichità, non mette in giubilo tutti 1 
cuori dei nostri buoni e bravi slavi 
spendendo nito © diecimila lire per rab- 
berciara il loro San Quirino ? 


————————_—+_ 
Consiglio del Medico. 


Gli affetti da restriagimento uretrale, che finora 
buono dovuto fare uso di candelette quale cura 
incerta e perisolo-issima, potranno invece d' ora 
in avanti con certezza @ brevità di tempo (20 0 
30 giorn) perfe‘tamenta goarirsi goi solo uso dei 
ben noti cosfetti vegetali Costanzi come appare 
dal segueate attest«to tolto fra gli a'tri due mila 
consimili che sono visibili in Parigi, Boulevard 
Diderot 38 © presso l’autore prof A. Costanzi. 

< Dopo l’uso di 7 scatole dei vostri cofstti e 
«nello ap ano di 25 giorni mi trovo perfettsmento 
< guarito di uo restringimento con Da catarro vo- 
% sc cale che da aoni mi affiggeo» e mi persequi- 
«tiva, Vi porgo pertanto un attentato di lode è 
“di gratitudine per i vostri confetti che ritengo 
$ insuperabili, Con massima ntima e considerazione 
« mi protesto vostro 

Dev. dottor Deodato Desensano 
du Castiglione delle Stiviere (Mantova) 

Anche gli affetti da qualsiasi malattia innomi» | 
nubile trovano ju sollecita è radicale guarigione ! 
du detti confetti, i quali so0o faci issimi a pendorai | 
ed indicati pei stomaci più delicati siccome privi.) 
affatto di sostanze mercurisli @ simili tanto che | 
sono anche naati per fe difficili digostioni. " 

Costano L. 3,80 per ogni scatola da 50 confetti 
è si trovano in tutte le migliori farmacie dell’ u- ; 
niverso. In ogni scatola è unita una dettagliatis» | 
sima istruzione noochè 30 estratti attentati delle | 
arigioni più recenti. 
A Udine presso il farmacista Bosero Augusto che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento , 


di cent, 10. 
lr n21È@"_ 
VEDI TREFUSLA 


la quarte pagina. 


Quando nol ruoto dalle corse logge 
anche fin uelo ome di csesllo a me 
simpatico gomo quello di Zeitof, to mi 
conforto perchè perso cha ia piccola 


prosata  pisnamente dalla compiacenza 


sciuto a applaudito siche ad Udine, 
{ down lo si vido gareggrare con Amelia, 
battere molti altri cavalli di grido, © 


garrotti, riderseno di Figlar è di Asgab, 


prima forza, e tamibilo in gara por | 
passi giganteschi con cui misura la 
pista 


‘ono il vero trottatore russo, 
vos scioltezza di spalla che gli permette 


tenza quando guadagna lo steccato, 88 


che è quella che nei cavallo tntto deve 


coll’ardenza.. Se questo è un cavallo 


dot, fo rappresenta felelmente. E que 
sto idoale .potrebbe farsi reale quando 
l'allevatore avesse per mira indirizzo 
ippico a cul si informa la Russia. In 
questa patria di nibilisti e di eroi, 11 90 


soltanto quelli che abbiano i maggiori 
requisiti per dar cavalli trottatori, e 
siccome gli eifetti tengono sempre della 


nienti dalla catebre razza Orlof, sono 
là a provarlo. Con questa legge di sa; 


calcolatrice, la ‘Russia ha acquistato, 
dopo molti anni'di lavoro paziente, un 
esercito di cavalli portentosi, veloci, col 
quale può equipaggiare i suoi soldati o 
condurli colla velocità del lampo attra. 
verso 
Dunque dalla patria di Zeitof anche, 


sue razze. 


un piccolo risveglio in questo senso:sia 
incominciato, Molti incroci russi va al- 


edè da augurarsi che l’incoreggiamento 
continui e perseveri, Nol friulani che 


i cavalin, 


ica PRIA 


L' Otello. 
Baguarole, 28 agosto. 
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sa di una scappata ad Udine è com- 
veder trottaro nno doi più forti came È J 
nì che battono lo piste d' Europa. E 
punto Zettof, Ml vincitore della gara 
ernazionale di ieri, è nome cono- 


pi 


i, come stento della potenza de’ sunt 


est nitimo egli purs trottatore di 


I 


Zeitof è un tipo di cavallo quasi pere 
to, Ha solidità di forme, nebiltà di 
petto, e tutti i requisiti che casutiuie 
Potente 
treno posteriore, Da 


ito slancio dal 


aumontaro la velocità sta nella par 


IP intensità della gara quando un suo 
fopetitore tenta di passarlo. fn questi 
smroti vitali Zeitof appore qual'è ve 
mente, Un trottatore maestre, 

Dal tipo di Zeitof l'ippica moderna 
strebbo apprendere una granda verità, 


sro in armonia; lo ferme col sangue, 
velvettà colla resistenza, la docilità 


asla, Zeitof, che possede tutte queste 


er cento dei cavalli sone trottatori. 
à, non si accoppiano tipi scarti, ma 


atura delle cause, così i figli per pro. 
resso ippico sono destinati a superare 
genitori nelle doti fisiche e morali. I 
bri genealogicì su cui sono registrati 
nomi dei più forti trottatori prove» 


lezione, con questo indirizzo ippico, 
utto propria. di uns nazione fredda, 


l’ itmmensità delle sue steppe. 
’ Italia può apprendere a migliorare le 


E' confortante però che anche tra noi 
levando oggi anche il nostro allevatore, 


abbiamo uo culto par ia nostra antica; 
razza, dobbiamo. convincerci che i! tipo 
più addatto a surrogaria è il tipo russo. 
Zeitof, per esempio, è il ritratto fadele 
di uv cavallo friulano di vecchia razza, 
ma ingrandito. Quand il Friuli teneva 
in Italia il primato nell'allevamento del 
cavallo, i Zeitof friulavi erano fra noi 
a centinaia. Ritorniamo dunque in die- 
tro per andare avanti, ritorniamo cioè 
all’incremonto antico della nostra razza 
friuisns, e il germe fertilizzatora di eesa 
ricerchiamolo uetia patria di Zeitof. 

Ed ora “il lettore, forse annoisto da 
questa mia divagazione, attende: da me 
una relazione delle corso. Lo appagherò 
in breve con pochi commenti, ma con 
molta franchezza. 

La corsa provinciale di ieri non era 
degna della pista di Udine, Il forestiero 
che da essa volesse farsi un'idea di 
quanto produce il Friuli, ne resterebbe 
al certo scandali. zato, se non riflattesso 
che i tre cavalli che hanno corso ieri 
non hanno niente a che fare, per velo. 
cità e bellezza di forme, coi moltissimi 
pati in Friul:, ma che i proprietari si 
astongono dali’ esporre al pubblico per 
un cretino sent'imerto di pudore ippico. 

Dei cinquo cavalli gareggianti nella 
corsa internazionale, tra soli sì resero 
interessanti, Assab, Figlar a Zeitof, tre 
russi, o tre accaniti lottator?, valenti i 
due primi, valentissimo il terzo. Giunse 
prime Zeitof, secondo Figlar, tarzo As. 
sab Eppure i premi non furono distri- 
bmti in questo ordine, e la Presidenza 
fece aito di alta giustizia nel conferire 
it secondo ad Assab. 

Coma va lodata l'abilità di un onesto 
midatore in uno alla velocità del ano 
è altresì moritevola di biasimo 
chi, ledendo | regolamenti dolle corse, 
cerca ricorrere a mozzi scaltri e pori 
colosi per carpire il premio immeritato. 
H car. Pasi di Garizia, proprietario e 
guidutore di Figlar, fu giustamente pu- 
nito d'aver ricorso a queste arti, per 
sver spinto il auo corsiero alla carica 
nella focalità della pista dove sperava 
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di passar înosservato e per aver due! 


volte sbarrata la strada ad Assad 
ehe lo batteva di fiaaco, Ecco la giusta 





dedisione che riscossa l'eporavezione 
setto 11 pubblico 


Spettacoli pisbbf cè 


dovesse aantire 1" 
competente in maseria, 10 guetai la sonvì 
armonia, Troval stipondarnanie rappre 
seniata l'offerata gefosia di Otello, Il 
dolore di Desdemona, fa malvagrià di 


trica aveva to aspa 
ancora più attraente dalla presenza di 
Molte signore, tutte belle, è tutte im- 


cho domenica p. v. Varciprete di 
mona terrà n: suvi 


sito che dl nostra arciprete ha già svolto 
tale tema fino dal giorno 48 corrente. 
Evidentamenta devo trattarsi di Una Pa 
rola d' ordine 


carmi colà ud assistere sl promesso per- 
mons, fo mì riservo di farvene ud riss- 
guato quando tccherà Ja volta al Cap 


fortuna di essere antivo di Vas ignia 


< detta Preaidenza, 

f 
Gashia Frfati sf é dato 
tei regolamenti degli 
devo essre rie ! 


anche del cavalteri 


usa falla dectsisas. 


agiplia cfegine Ci 









pattati da £u6si, 
deschi. 

Dopo lo aorse, 
Otelllo. Sebbene non 
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teatro illaminato # luce elat- 


ago, Il 
tto incantevole, reso 


fatosito per l'infelica Deedamona. 
Gaetano Tontatti. 
Per Giordano Bruno. 
Codroipo, 29 aponto. 
Leggo nella Patria del Friuli d'oggi 
de 
discorso 









fedeli un 
ntorno a Giordano Bruno, 
Mi viene or ora riferito a tal propo: 











Duotmi non avere adita quella predice, 
Troppo fonfano da Gemona per re 
























pellano di... Romaua, il quale avendo ta 
deve saper trattare con massinsa pw 
solaio scottante argomento, ed intene 
dersi molto bene di fuoco e di roghi, 

MI vien riferito inuftra ehe n reve- 
rando di Codroipo da Giordano Bruno, 
è passato, per associazione. d' idee, # 
parlare della Francia # della guerre che 
questa dichiarerà all'Italia allo scopo 
di ristabilire 1 poter temporale dei papi. 

Come vedete, questi sigonri preti si 
affrettano a buttar fuori tutto ciò che 
nella foro snima racchiudono, in vista 
che presto andrà io attività il uo 
velio Codice, tocca-sana 0 parnaso come 
lo ha quafificato il non mar troppo ci 
tato cappellano di Romans, e che tap 
perà foro la bocca. 

Intanto, per norma dei sullodati si 
gnori in sottana, riproduco qui setto 
l'art, 182 del nuovo Cadice penale, il 
quale dice: 

cli ministro di va culto, che, nell’a- 
sercizio delle su» funzioni, pubblicamo te 
biastma 0 vilipenda le istituzioni, le 
leggi dello Stato o gli atti dell'autorità, 
è punito con la detenzione sino sd un 
anno 6 con la multa sino a lire mille. » 

Aveto capito ? Veritas. * 


Fauerali. 

Serivono da Maniago che riuscirono 
imponenti i funerali del compianto 
svaldo Antonini, già msgazziniere della 
Società dei Coltellinai, Vi parteciparono 
la Giunta municipale, la Società ope- 
raia, la Presidenza a Consiglio della 
Società Coltellinai e gran folla. 


Appunti amministrativi, (1) 
Pordenone, 29 agosto. 


Riguardo alla questione sorta tra 
Giunta Municipale e Società Anonima 
per imprese pubbliche, il Noncello di 
oggi dice che la Giuota radunatasi ieri, 
nou trovando che la Presidenza del 
nuovo Teatro ed il siguor Toffoletti co- 
stituiscano una Società per Imprese spe» 
culatrici, diede un voto favorevole sl 
anovo impianto hmitatamente alla Hu 
minazione della filanda Toffoletti e del 
Nuovo Teatro. a 

Ciò è inesatto; non è già per ciò che 
la Giuota Municipale ha ‘dato un voto 
favorevole al nuovo impianto, ma per. 
chè è assolutamante sssurdo e quiadi 
inutile l'articolo 7 del capitolato per l'im 
pianto delie luce elettrica f tto dalla 
locale Sucietà Anonima. 

Nessuno potrebbe proibire sd una 
nuova Società di forniro la luca ai 
privati auche s scopo di lucro passando 
con linee aeree lungo le vie comunali, 
è ciò emana chiaramente oltre che dal 
buon senso, spche da una disposizione 
Muinisteriala non vecchia nella quale è 
detto che non puossi sccerdare dsi Co. 
muui privativa alcuna in questi casì. 

Non la sarebba balla infatti se sì vb- 
lesse proibire ad uo privato di servirsi 
di quella impresa che più gli piace e 
cho gli offre maggiori varitaggi, obbli- 
gandolo ricorrere alla Società Anonims? 

La Società ha insomma fatto sor- 
gere in questi giorni una questione ab- 
bastanza ridicola. Sarebbe Invece molto 
meglio pensasse a curar lo cose sue un 
pochino più sariamente. î 

Jofatti non sappiamo perchè le si per- 
metta un’ illuminazione elettrica della 
città tanto infelico. Se le lampade de- 
vono essere da venti o almono sedici 
candele, percliò non si fa uso del fote 
metro dal Municipio e non lo sì verifica, 
anzichè lasciar le vio quasi all’ oscuro? 
Così si fa dovunque, così si deve fare a 


Pordenone, Stamo al punto di rimpian. * 


ere il petrolio a non è questa una 
cosa che ficcia onore a chi è preposto 
alle cose pubb'iche, La Sucietà è pagata 
dal pubblico e duvrebba parciò essere 
severamente obbligata sd un servizio 
utile e più decoroso, 

{1} Di questi appunti lasciamo tutta la renpon- 
aubilità al nostro Uorrispondente straordinario , 
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Municipio, perché gli esponessero la Lor: 


FARioni, 

Ad un tratto I Morassnt s'ab! 
sur una sedia, colto da mala e 
Si corso per un medico tt in 
ea palasao (ma tutto fg ditte 
perchò, dopo pochi momenti 1 
sut cessava di vivere, En 

Friulani 
ln viaggio per Parigi, 

Col diretto. dette &20 di ieri ses 
gua comitiva di giovani del Distretig 
di Sap Daotele, partivano por +Esporte 
ziono Uoiversale di: Parigi, dov q 
trattoranne uo ‘quiodicion di giorni, 

( La comiuva stessa si è cogtitunta ip 
società tre noni or sono, ed Oggi ha lg 
soddisfazione di fare un giaggio cheg 
ay non è concesso, 
(4 soci erano dodici, che'si ridurre 
poi a sei soltanto, Eccovene | nomi 
Alana Pietro, Bianebi Felice, Angeli 
antonio, Gonano Pasquale, Covazs: Gi 
vanni © Bertoli Pietra. SNA 
! Felice visggio o buon divertimento, 
Ferimento. 

A Remanzacco, Virgiaio Autonio è 
Carnielto Giuseppe, por futili motivi, 
attaccarono fite esi’ ferirono rocipre» 
camente con coltello, riportando 1 pri 
mo ferito guaribili.in giorni 30 ed il 
secondu guaribili in giorni 10. 

5 Consiglio discielto. 

‘u sciolto i Consiglio comunale di 
Palazzolo detta Stellno 


Un vitigno che riesce hene 
a S. Pietro al Natisone 


Il distretto di S. Pietro, per la sua 
posiziore montuosa e per ii sun clima 
piuttosto freddo, offre pochi aneggi 
da! lato agricolo. Si tras profitto dalle 
poche terre dei pisno per coltivare 
grano. Le montague, poco boschive, 
danno ll maggior prodotto iu foraggi. 
Sì coltivano anche più o meno razio» 
snslmonte delle, piante frutufere, quali 
il castagno, it susino, il melo, ed il pero. 
Coltivazioni del resto che non dance 
sempre prodotti ottimi, se toglisu? 
poche eccezioni quali p. a, fruttiferi 
coltivati nelle adiacenze di Rodda, dote 
per l'opera iotelligente del sig. dot 
Pietro Podrecca, si diflusero i principi 
d'una razionale coltivazione. 

La vite che potrebbe fornire un buoa 
prodotto noo è molto: coltivata e dore 
si impianta non è certo falta segno alle 
cure speciali necessarie perchè dia il 
messimo e l'ottimo prodotto. 

La varietà che predomina è Isabella, 
faccio eccezione per qualche vigneto 
appartenente a qualche proprietario, che 
con cura solerte ed intelligente, carta 
di migliorare le condizioni di questo 
ramo agricotò fra questi monti. E di 
miglioramento c’è infatti bisogno, chè 
il vino di questi:paeti riesce per lo pi 
aspra a punto ‘conservabile, un po’ per 
la qualità delle juve,;un-po' per la c00° 
suetudine di véndemmiare quando ia ma* 
turaoza ‘è ben lontana dall'essere come 
pleta» Quest ganerale. Certo, altri 
pritna di ine, ivià ogservata la verità 
della coss: iu ogni modo oggi mi pere 
| metto accennaf xd ‘Una ‘asperiéaza che 
Ì feci atlo senpo d'iutrodurre fra nol una 
| varietà buona, resistente e di matura» 
zione antecipata. pe 

Nella primavera dell’87 fecì vo vivalo 
con magliuoli di otte varietà di viti: fra 
queste coltivai la Wòslauer che dimostri 
fio dal prima anno ‘nua speciale vigona 
su rotte e altre, Nella primavore dell 
coltocni le barbatelle a dimora stabile 
iu varie posizioni dell'orto annesso A qui 
sta Scuola Normate (1) ed ia 08! pont 
le piante si mostrarono sempre ve 
rose, Nelt'iaveran ultimo passato Si 
quassù corse molto freddo, osserva! di 
dissaccamento piuttosto Loievole sul Lalla 
«ci delle viti in generale; quelti di 

Waalauer furono poco & nulla guasti 
«ciò prova la resistenza al fraddo did 
sta varietà, (Quest'anno 8 pri 
secondo suno d'impianto, 
giovani viti a dfiuo gemme, A 
ma parecchie, diedero frutti 
porfattamente maturo, La poca 
dì prodetto non mi permetto QUEI co 
di poter provare la qualità del vini Sia 
no verrà dal Wéslauer coltivato è fe 
Pietro. Son prove che si potraano noto 
ia seguito quando il mio piocelo Hei 
darà maggiore quantità 


di grappolle 
{1) Circa 4000 metri quadrati, 
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ita galtanto a far 6gservare come 


gii Ma suddotta varictà non soltanto 






Pi Mete gatta mate robusta, fa SRCOre & 
unto, peri quecoso, saporito e di maturazione 
tà cha LSM no a_S. Pietro dove la cosidetta 


Giacomo comincia a maturare 
Iagto verso gli nitimi d'agosto. Alta 
5 "della basse montagne cha formano 
ME vallate di San Leonardo, di Sa- 
» g00 di S. Pietro, la vita prova bone, 
Meta, in buona esposizione, coltivata 
È Peroni discrotamonte fertili potrebbe 
giò buoni prodotti, qualora sì avesse 
data di aflovarta più razionalmente e di 
Sogfoltera varistà che deasaro un prodotto 
aptori pote ‘ 

Soi bisogna Mludorei e valorci dalla 
goranza di avaro sompre un estate 
fatdo, an antonino propizio in modo ché 

Li feto di viti a produzione tardiva, 

lime sono tatto le nostrane, posra rag- 

ci pungere la sua completa maturanza, 

Li [n questi paesi, pochi gono gli Au 

mol che corrono caldi, molte all'in. 

gontro 8on0 le annate in cui si racco 
igie l'uva varso la metà di ottobre, 
qudo il freddo comincia a farsi sen 

i 0 Bi mendica dal sale un tepido 

tgglo cho regali d'una leggiora sf. 

tira gli actoi della nostre viti. Ia 
muro poi sino frequenti le brinate 
nd raro il caso di vedar guasto dalla 

Lr al mattino il prodotto pressochè 

maturo di nn intero vigneto, per l’opara 

one benefica della brina, L'anno de- 

Fogg osservai questo fatto in uu vi- 

Melo adiacante a San Pietro Con vi- 
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hepto di varietà buone, di produzione 
niscipate, razionalmente coltivate, in 
\pchi anni si rigoutirebbero grandi van» 
ggi, ciò ia generale i terreni ed il 
ima della Schiavonia si prestano beno 














































































usero questa proficua coltivazione. 
: Aogdl . Cornelia Polesso, 
1691 dio fe " Te? 
. NOI e L'ABISSINIA 
ne frgloampo di Gallarate, 
tonio è LL Per la incoronazione di Manelik. 
nuti _iKima, 20. 1t Consiglio -dei ministri, te- 
rocipro» | glio questa mattina al Quirinale, si 
) il pri Keupd del trattato di amicizia a com- 
0 ada sere con re Menehk. Il governo a- 
rebbo deciso di stabilire una Legazione 
liana allo Scioa, il cui titolare sarà 
; ; conte Pietro Aatanelli, 
valo di PP firca al ricevmento di ieri della mis- 
ine scionna al Quirinale, |’ Opinione 
bene che la parola protezione non si 
ne, kw intondere nel senso di protettorato, 
li ua ll Diritto si augura che si tratti 
solima fopio di protettorato effettivo. 
notoggi rando |’ Osservatore Romano, nel- 
Lo dalle lrn Consiglio dei ministri, pre- 
oltivare se l'opinione di Crispi e Bertolè Viale, 
nachive, scordare cioò per adesso a Menelik 
fureggi Jato; protettorato morale e stipulare 
iron ) trattato di commercia pel quale 
o, quali Nga riconosciuta la sovranità italiana 
al pero. lo occupazioni attuali in Africa, men- 
i dando (gli altri ministri vagheggiavane vo 
vogliamo corato simile a quello della Francia 
fer (la Riforma ed altri giornali consta- 
sig. doo I la grandissima impressione prodotta 
principi hl ambasciata etiopica dal ricevi- 
Do reale Ò a Dicono che rico. 
1% in re Umberto la grandazza a Ja 
SE ni pu co cui i salmi della Bibbia esal- 
ogno alle 120 ia grandezza di David. 
è dia i fù bkonneo specialmente è rimasto 
Bilo dall’amabilità di' Re Umberto 
Isubells, È Roe subito scese dal trono di- 
vigneto | ola di essere Re e trattando 
ario, che | To come un padre. 
a pale 
testo î filato, 29, La Missione Scioana è 
i Ei : Fuori della stazione vi era grao 
gno, chè il gente ud attenderia. 
er lo più Hi uffi anche il generale Govone, 
i po' per i es] ciali è tutte, fe autorità civili. 
se la com 1 nigi fu Assai cortese. 
do la ma» lin ono SÌ è recata in cinque 
pre COM btu l'atborgo dei Tre re dove al- 
altri ai 
10 veri fa SÌ faranno dello grandi eser- 
ami pere ine ti presenza della Missione, indi 
renza che a hat dal generale una grande 
n no! 0098 Pe, Figi eos alla quale prende 
matura» i * sei reggimenti di cavalleria 
doi 1 urtigliaria, 
na vivaio ro sarà. {eaponeutissimo, IL 
io voti: fre Py siana la gente straordinario. 
dimostri tft di la Missione visiterà 
lo vigoria ‘ Plopri, allarate 6 dei dintorni, i 
ra dell'88 14) I gareggiano per  rice- 
a stabile pur 
sona que : catino è molto Heta per il rice- 
gui pont ino ii M«konnen dimostrò con 
gra URI, ne Suo contento e la sua gra- 
to, ho i 
porvi mu dg o Per tutta Jo autorità e por il 
s 14 Parole assai Jusinghi ba l’in- 
e sui tra Meta trad usingniere c mm 
elli dell #0 In Uceva di mauno in mano 
la guasti; Di d pnera. 
do di que” ite ol Gotiardo sono giuati 
rimaver8 Ret magallo ed i muli, che re 
Li tutto lo ti Ta in dono a re Umberto. 
pon tate mag Ii. Governo italiano in- 
che Ora - i senrpnesione di generali ed uf 
i quantità ra ALE da truppe regolari, per 
pegi'anno di ro apgorenaziona a Negus Ne 
i vino che sttaliek in Aduaz 
ato A 880 2 rincive 
anno fare bre ae Galles verso. la fine di 
lo vigneto ite id Un viaggio in Italie, Si 
spal, 088! 1 R, onaco 6 si recherà a 
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CRONACA CITTADINA 


Bollettino Meteorologico. 


Stazione di Udine — 8, fstitato Toenios, 





Giovedì 29.8 89 fare@.ziora3p.iore@p.ig10.30 
Ì Gra @ 


Barometro ridotto a 


#° alto metri 116,10 Ì 
ani livallo del mere | 








millimetri... 158.8 | 757.2 | 267.2] 766.9 
Umidità relati 67 4 | 50 BI 
Btato del cielo. | gerenviserono | serenoiserano 
Aaqua cadente, fee - _ - 
Vento { direzione ..i n INWI — | 
{ velosità chi. © f 9 e 
Tarmom, cantigrao.| 18,6 | 224 | 20.1 | 263 





Tansparatora mussitne bop! Tesop, minime 
< mionoa BIG all'aporto 10,3 
Felegramma meteorico 
ricevuto alla ore 3 pers. det 29 Agosto 
dell'Uffizio Centrals di Roma 
Tempo probabile 
Ancora vanti settentrionali piottoato forti aul 
basso Adriatico, a deboli a frerchi altrove — 
ciolo generalmanta aorano, tamparatara ancora mite, 
mare agitato caqalo di Otranto, 








Col primo di settembre 
S'apre nuovo pariodo d'abbonamento alla 
Patria del Friuli wi prezzi indicati in 
testa del giornale, 

Si fa praghiera ai Soci provinciali di 
mettersi in corrente e di rispermiarci 
così l'incomodo ela spesa di indirizzare 
loro altri inviti con circolare a mezzo 
della Posts. 


L'Amministrazione 


Ka corsa dei dilettanti, 


‘* Da molti e moîti anni non si è ve- 
duta una corsa di dilettanti così inte- 
ressante come quella di ieri Ii pubbrico, 
se non moîto, certo era più numaroso 
che non si potesse aspettarsi, essendo 
giorno di lavoro e quella di ieri la sesta 
giornata di corse. Ogni biell bal al stufe 

1 cavalli in pertenza nella prima prova 
furono cinque: Natalia, razza italiana, 
proprietario Centania Fruttuoso ;_ Pa 
triotta, russa, Magrini Guelfo; Leda, 
italiana, Ceatavin Fruttuoso; Pino, :ta. 
liano, Giusti Edcardo; Conte Verde, 
Breda, Facini Luigi. 

Leda è distanziata. 

Giunge primo Patriotta, secouda Na 
talia, terzo Conte Verde, quarto Pino. 

Seconda prova. G unge prima Natalia, 
secondo Conte Verde, terzo Patriotta 
E’ distanziato Pino, salutato coa pro. 
luogati fischi dalla Riva. La gara si 
anima; l'interesse d: quella parte del 
pubblico che s1 appassiona per gli spet- 
tacoli ippici, sumenta. 

Terza prova. Vivissima la gara tra ìl 
Conte Verde e il Patriotta. var arrivare 
secondi: vince il Conte Verde; cosic- 
chè giungono alla oseta col seguente 
ordina: Natalia, Conte Verde, Patriotta. 

Quarta prova, Natalia appiaudita nella 
seconda 6 terza, in questa prova si gua- 
dagna i... fischi della solita Riva. Di- 
fatti essa giunge terze, al traguardo. 
Primo giunge Patriotta; secondo il 
Conte Verde. 

Una parte dal pubblico abbandooa: i 
palchi. Tanto prove senza una decisione, 
lo stancano; e si conferma così quanto 
fu detto altre volte: che questo genere 
di corse, razionalissimo per provare la 
resistenza dei cavalli, noo è il più a- 
datto, come spettacolo, pel nostro pub- 
blico, 

1 costanti però assistono alie due ul- 
timo prove  interessantissime. Nella 
quinta trovo notato sul taccuino; par- 
tenza stupenda; Conte Verde promette 
riescite tun cavallo da corsa di alto pre- 
gio; gara vivissima tra Conte Verde e 
Patriotta ; nel terzo giro, corrono lungo 
tratto di conserva; al giungere al tra- 
guardo, il Conte Verde riesca ad av. 
vantaggiare di una testa il Patriotla; 
applausi unanimi: braoo Faccini!; Na- 
talia giunge terza. 

Sesta prova. Partenza ammirabile. Per 
oltre un querto di giro, tutti tre i ca- 
valli procedono di conserva ; Natalia si 
avvantaggia; Patriotta secondo, Conte 
Verde torza; al secondo giro Patriotta 
rompe, il Conte Verde lo passa; Conte 
Verde guadagna strada su Natalia; al 
torzo giro sta per superaria — ma, 
quando è n quindici metri circa dal 
traguardo, rompe. Natalia giunge prima; 
Conte Verde secondi; Patriotta terzo. 

Nella sua decisione, ta Presidenza as 
segna il primo premo (I 4C0 è metà 
dello entrature) a Natalia ; 1 secondo 
(". 300 0 merà delle entrature) a Pa- 
triotta; il terze, !. 200, al Conte Verde: 
uò perchè il Patriotta aveva due heat, 
ossia era giunto vrmo due volte, e ll 
Conte Verde uu heat solo. 

li totalizzzatore entra sempre più nelle 
sb:tudini. Malgrado la scarsa gente, ieri 
si vend-ttero 824 biglietti — I. 648. 
Alla Società Pubblici spettacoli e Con 
gregazione di Carità I 82.40; distribuite 


i. 565 60. 
Epilettico. 
Fra la terza:e la. quarta prova delle 
Corse cavalli di jeri, in Giardino, appiè 
della Riva, un giovinetto, certo Dat Colle 
Gino di via Viols, fu coito da epilessia. 
Lo soccursern gli astanti; ma fungo 
tempo cl vello prima che rl poverstto 
riucenigse, _. ì 















Teatro Sesfale, 
Serata d'onore di Isabella Mayer. 

Alfformatosi iluranto tutta la stagione 
i merito artistico della signorina fsa- 
bella Meyer, la sua serata d'onore do- 
veva riescire come infatti è riescita, 

Tutti i palchi popolati da eleganti 
siguore, acelto è numeroso pubblico in 
galleria, leggione mutato in una siepe 
di teste; it teatro presentava l' aspetto 
delte grandi occasioni. 

E per tutto Il tempe dello spettacolo 
fu una continua festa alla esimia artista, 
che, salutata da vivi applausi al suo 
primo apparire sulla scena, fu sempre 
colata di regali e di fiort dal duetto 
del primo atto all'Ave Maria dell'ultimo, 

I palcoscenico sembrava mutato in 
un giardino, tanti erano | mazzi, le ce- 
stelle, i cuscini che le venivano presen. 
tati da ogni parta, 

E metro il pubblico appiaudiva fre- 
neticamente, dai palchi del proscenio le 
si gettavano fiori e dalla galleria è log- 
gione. piovevano a mille e mille fogli 
colorati epigrafi a porsia d'occasione, 

Lu Società corale Mazzuccato, in vle- 
gante pergamena, graziosamente miniata 
dai sig. Miani, Je prasentava alcuni versi, 
6 legregio baritono sig. Fumagalli cav. 
Leone, in omaggio sl merita artistico, 
un album per ritratti in pelouche rosso 
con fsrmagli in argento, 

Fu une vera gara nel voler onorare 
degnamente l'artista, che ad una bolla 
voce dolce, vellutata ed intonatigsima, 
accoppia felicemente una fine intelti 
genza e vero sentimento drammatico, e 
con queste doti sa dare un giusto ri- 
lievo al diffizile persrnaggio di Desd«- 
mona, E a lei anche iu avvenire nov 
mancheranno per certo gli onori ed i 
trofei, 

Tutti gli altri artisti s'erano messi al- 
l'impegno, lo si vedeva chiaramenta, 
per render più bella ia serata, e tutti 
farono festeggiatissimi, e chiamati più 
e più volte ai proscenio in uno alla se- 
ratante. 

Si: replicò il Credo, Ora e per sempre 
addio o V'Ave Maria. ; 

La serata liscierà ua dolce e lieto 
ricordo in tutti quelli che vi presero 
parte, e alla signoriva Isabella M: yer 
rammenterà mai sempre |’ ammirazione 
che ha saputo destare nel nostro pub- 
blico, N 


La Redazione della Patria del Friuli, 
a segno del suo compartesparo alle 
dimostrazioni d'sppiauso del Pubblico 
che frequentò il Teatro Sociale, e per 
provare come l'Ofello, destasse in tutti 
senso profondo d’ammirazione, dedica i 
seguenti Versi che diplogono i tre Per- 
sonaggi principali di questo capolavoro 
del Boito e del Verdi. 


L 
OTERLLO 
Ai baci ardeati del tuo sol t'hac tolto, 
0 figlio del Simùn e del deserto, 
ti posero una maschera sul volto, 
then dato un nome, tina spada ed un serto. 





Avvolto in aurea clamide, su l'onda 
servi il Leon, tu dei leon signore, 
gloria di pugna e una parvenza bionda 
ti tengono, o selvaggio, aveinto il core. 
E nei ruggiti di belva ferita 
cieco, ne l'ira e ne la gelosia, 
come il Simùn terribile, vita 
schiauti è la morte ministro t'iovia 





Moro t'avanza ? inesòrabil come 
il tempo e truce, sovra il giglio piomba... 
strozza!.. stcozza !,. poi chismala per nome!.. 
Ridi innuozi a !a calma ds la tomba... 


Poi getta luoge l'arma gloriosa: 
infranto è il core .. e tu infrangi la vita... 
Non vedi? sovra il talamo, la sposa 
al sacro bacio de la morte invita ! 
I 
ao 
Jago, bestemmia Dio, truce lanciando 
la calunnia dei vili sibilante. 
ove nato ssi tu? quale nefando 
filtro bevette l'anima atrisciante? 





Fischia, terribil biscia ! su una trina 
tesi infamia, o de l*inferno immago! 
Satana sorge, ride e a'uvviciaa 
porgendoti la man, feroce Jago... 





Eppur col volto d'amore ripieno 
— maschere vili nel buio profondo — 
che ci sorridon col labbro sereno, 
oh quaati come te, strisciano al mondo! 


II 
DESDEMONA 
Desdemona ridenta di mezzo al popol viene 
e ognun la benedice porgendo vaghi fior, 
ella ha il labbro d: porpora, le pupilin se 
ed ha profumi grati ne la chioma d'or. 








Fissa il superbo figlio de le sabbia cocenti 
che va l'ira de' nembi sovra i flutti a efidar 
@ trema a ogoi sommesso prorompare d’accanti, 
come lo schifo trema se lo balestra il mer. 


Il cor d'Ote'lo freme: rugge il leon ferito 
@ bestemmia & l'amore e irrida a ta piotà.... 
Pov-ro flor, sbattuto sovra nemico lito, 
oui non il sol di raggi provvidi ciagerà, 


soco, a'avanzi 11 Moro: tu dormi dolcamante 
dopo la nenia blanda che dal tuo labbro uscì; 
sogni, e it tuo sogno bello vanisce lentament: 
ecco I. e in sogno di morte il tuo labbro sapri... 

Povera fior travolto in messo a l'aquilone 

— Proza — ti dice Otello... Tu gri ohiadi : perché? 
Prega, il demon ti dice, signora, un'oraziona ..: > 
E tu rantoli cupa... ed ei ti cado a' più, 

3 - . 6. F. 











L'impresa del Teatro Sociale, diapia. 
cente, cì prega di far noto al rispetta: 
bilo pubblico che, in calsa alla delie 
cienza di forza dello macchine dall’ of. 
ficina etettrica, l'illuminazione non poté 
ieri sera essore si corapleto cOme era 
stato annunciato, 

Oggi riposo. 

Domani penultima rappresentazione, 
coi seguenti prezzi. 

lngresso |, 3 -— Soldati è aott uffi» 
ciali 1.4 — Fangiotki 1.4 50 — Loggione 
1,1 — Poltroscine I. 4 — Seanni I, D 
Lo ssdio in galforia sono tutte libare, 


Il duello di lunedi, 


Poichè altri ruppe ia riserve, che ci 
ernuo stata richieste cd allo quali ace 
condiscendemmo nostro malgrado; di- 
remo cha lunedì, fuori della Porta 
Pracchiuso ebbe tuogo un duslio fra 1 
dott. Roggio, direttore dell’ Indipendente 
ed i sigonr Mateovich del Mattino, 
entrambi giornali di Trieste, Ci furnon 
tro assalti, Al primo riosaso ferito il 
dottor Reggio, direttore. dell’ Indipen- 
dente, al secondo 3 Matcovich de Mat 
tino AL terzo nuovamente li Reggio, 
al bracci., non però gravemente, Però 
i padrini sospesero ii combattimento, | 
duellanti non sì strinsero la mano, 





Ci consta poi in modo positivo, con 
trariamento a Quanto aggeriva una Core 
rispondenza da Trieste, cha nè 1 signor 
Tuodoro Finzi dl Adria uè il signor 
Matcovich dei Mattino militarovo msi 
tra le fila dei guribatdini.. 

Per chi ne vuole approfittare. 

Avvertiamo che fo Stabilimento di 
Lussitz, condotto dal signor Agtonio 
Zardini, resta aperto a tutto settembre. 


Ringraziamento. 

La famigia del compianto Emilio 
Dianese porge vivissimi ringraziamenti 
a tutti + gentili che condivisero il suo 
Jutto e vollero onorare il carissimo e- 
stinto, concerrendo ai di Ini funerali. 

Chiede scusa delle mancanze forse 
avvenute nella partecipaz oue della pro- 
pria sveutura e sì protesta in singolar 
modo riconoscente ai pietosi amici che 
accompagnarono la diletta salma sl cimi- 
tero. 

Udine, 20 agosto 1889. 
DOCET ZIA TIA 
IN MORTE 
di 
Giovanna Pez Caratti 

Una mente si spegae, un cnora cassa 
di palpitare, Qual più semplice fanomeno 
in natura? Eppure basta a pivmbzre 
una famiglia nell’orrore di una irrime 
diabile sventura. 

Perdetti in Lei uoa cara parente: più 
assai un’amica sincera. M3, per quanto 
amaro il mio rimpianto, che è a pars» 
gone delle angoscia di quattro figliolatte, 
di un amico fratello, di ua marito af- 
fettuoso, ahi! troppa volte sventurato, 

Se vi sia una stilla di balsamo a tali 
ferite, questo è il compianto di chi sspeva 
apprezzare le sue virtù e per queste 


la amava. 
° G. Ss. 0. 


VIZZINI 
| Gemma Luziani, la concertista di pia- 

noforte, che rilevò il su» noa comune | 
{ talento fin da bambina, e che fu ap. 
i plaudita anche sui teatri udinesi e di 
* tante città d'Italia e dell’astero, si è 
| sposata a Brescia, al sig. Fausto Narvi. 
i 





i L'imperatore Gughelmo e l'impsra- 
i trica di Germania sarauno a Monza il 
+ 45 sett-mbre, in firma affatto privata, 
{ Il siorna 20 si imbarcheranno a Genova 


per la Grecia. 
1 Il dramma di un nichilista. 
{ Napoli, 29. Corto Ivanovich nicbi. 
lista russo, scuitore, amava riamato la 
moglie di un rice» siciliano. 

Ii marito sa ne accorse. Ivanovich si 
| allontavò, poi riprese la relazione, 

Iersera al largo della Torretta il ma- 

rito !v aggredì e sparogli addosso ciuque 
colpi di revolver, 

Ivanovich riportò due gravi ferite e 
fu condotto all'Ospedste, I! marito fu 
arrestato, 


Piccole condanne a Parigi. 
Parigi, 29. Diciassette individui ar- 
\ pestati al Caco Fernando, furevo con. 
. dannati: alcuor s multa da 18 a 50 
* franchi, altri nd alcuni giorni di carcere. 


Lo Czar a Copenaghen. 
i Copenaghen, 29 Li Ozar e Cra. 
* rina con ta si. fam.giia Imperiale arri. 
varono alio 330 om. e furono rigevat 
dalla fameglia roal», Taversanito la citrà 
pavesata si rnearono alla stazione e par- 
tirono por Frodensbiig. 


È Tin vescovo messo alla porta. 

i Sofia, 29 li vescuva greco di Varna 
fu avvertito di partire dalla  Buigaria 

1 entro tre giorni, mantre, ID caso diverso, 
verrebbo espulso, 

A talea misura diede motivo |’ agita. 

zione messa in opara dal vescovo nel» 
Pelazione del Comitato acclesiastico. 


Sciopero di tipografi, 
Londra, 29. Comincia sd estendersi 
fo sropsro dazi: addetti a queste grandi 
tipografia; 2000 operai hanno sospeso 
il-tavoro, chiedendo aumento di salario, * 
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NOTILIE TELEGGAFIGHE 





















GI armamenti  francoeì, ; 
Moma, 20. Annusciano da Parigi 
che fe Peangra coGtinna e prenuagles 
contro fantastici attacchi de parte del= 
Firalia, sE) 
Presto si comiaciorà Îa costruzione 
& an campo teincerato & Grasse; & 
poca distanza del confe, e verraana 
vitimati gii stadi par la costruzione di 
altre batteria a Lansieburg, fi0-vicinanize 
di Modane, s di 
H Governo francese fia pare decîso 
di trasportere de Fulogo è La Sitrée 
già scquarticrationti della fanteria. db 
MErtas, O 
A Roma si ritione che queste NGGve 
mntsare militari sì sfono prese ia seguito 
alla nouzia dei gioraali dostri Girca.i. 
favorì totlitari sullo Afpi da parto :dote 
tata, î 
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Mowrico Luo gerente responsabili 
— Tate it E 


Ricercasi un Agente pratico 
del Commercio di legnami 


specialmente in ricevimenti e upedizioni 
che conosca bene la lingua tedesca: 
che abbia fatto ; atica commerciale pos. 
sibilmente in Stiria o Cartnzia; 
Presentare referenze alla 
Direzione di questo Giornale, 
—i i 


ARTA-CARNIA 


a 100 piedì ani livello del mare 
LINZA UDINE-PONTEBRA 
a 15 Chilometri dalla Stazione per fa Carnia, 
Stazione Cilmatico Alpina 





































con 
Acque sulfidrico manesiache alcaline 
Posta telerafo e farmacista sul luogo 
Medico consulante e direttore il 
Prof. Cav. Pietro dottor Albertoni .. 
dell'Università di Bofona, 
Grande Stabilimento Grassi 


Apertara 15 Giagno. 














Arta è situata nell'interno delle Alpi Carni 
che, ntungue non a Gltassa 
sul livello del mare (1900 piedi) L'aria vi è bal= 






samica per le grandi foraste di pini che:s estene.- 
PRE Ra de de gia pei 
lume-torrente But cl origine a 
chilometri di distanza e discende rapido nella valle 
ove sorge l'abitato, mantiene l'aria fresca ed im 
continuo movimento, tempera.ura d mite, non 
s re 3 25 Cent, e non va soggetta a true 
oscillazioni come succede in altre loralità, 
Non si abbassa soverchiamente in modo da sope 
primere la funzione cutanea, il sudore, x 
La dinanra di Arta è indicata: er 
1.0 Per lo persone deboli, convatescenti; 
2.0 Per le persone che soffrono di nevrosiamo': 
è aprrosiemiai ho di ‘ 
0 Per lo persone che riacon È 
LAO per igoriscono male' e con s 
L'aria impregnata di prodotti balsamici resinosi.: 
è utilo nelle bronchiti e malattie lenti del polmone 
nel loro primo stadio, ci 
1 foreatieri trovano in questo Stabilimento uan 
che masocia convenienti comodi della vita : 
8 prezzi miti 


La Clase L. 7.56 


La Classe L, 6.50 " 

All'arrivo di ogui treno, travasi alla. Stazione 

qmeiae a duo cavalli pel trasporto dei signori 
eteri, 


Eleganti vetture ad tri e 
zione © gite di piacere, ERA Rea Ra 
Inappuntabile servizio notto ogai rapporto, 
Arta, i maggio 1889, 


proprietario e conduttore 









Servizio compreso. 
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Augusto Verz 


Teline — Mercatorecchio, N, 5 0 7 = Willa 


COMPLETO ASSORTIMENTO  $ 
di 

Noi Era eroorie 

BIS Specialità per la Stagione estiva. “MU: 


Ombrellini - Ventagli — Bastoni 
R'cchissima scelta —— ultima novità: 


Regalo a tutti i bambini 


. Camicie da uomo colorate a varia 
tissimi disegni, colori garantiti. 
Camicie bianche — Camioio da notte 
— mutande — Colli — Polsi - 
NB Per le camicie si assumono com Q 
missioni sopra misura -— pronta ese 
cuziane 
Fazzoletti bianchi ecolorati in qua 
lunque qualità 
Fazzoletti fantasia, colori garantiti, 
Busti da donna e da bambini . .G 
Guanti di ogni qu.lità — Calze — {i 
mezze calze — corpetti — Vesti per 
bambini — Costumi da bagno. 3 
Rami — incominoiati — montati;! 
8 disegnati. i 04 
Stoffa per ricamo — jute — lane. — 
ate — cordoni — fiosuhi sco, eco. 
Tstramenti munioni: — Muandiduni «— Oh 


tarre -— Violim -— Aratons acc, 
armoniche, SETE CREO 


Straordinario assortimento ‘oravatte {* 
Nauatci fantània = Fiori: Biania < Tutti a <saaì- 
ii raralaioni di. tutta novità 

rtionli da viaggio — parscgna: 
DE:OSITO PENDE TR \EPARNE 
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PD DID 


















no + monte per i nostra Giosnule ss Wi sense 

Remi ia & Pietra BE — NEPI Palese emuininale GR Sage E eaiano MRO «BS (N, e 

siii, Roo de Manlraa - « SGNDRA, £. £. Hdmnsd Piace, 10 Afdrrsgate St È . ona 
3 = ca 5 =, uu 


"© Priata equa Minerale poo i ci: 


Naturale Feragioosa: Aleelina Gazosa roso fc. 


in Udine Via. Fuoto Saspt, n, & 
de piazmatta E. Pietro Martire 
fS.ta Caterina >» la dispepsia iaia 
Si.ta Caterina » fa ciorosi 
fS.ia Caterina » la gastralgia 
Sita Caterina >» lo indigestioni 
S.ia Caterina » il mal di nervi 
” 
» 
» 








I@aton 02 p* ft 
via rina Paofe, 88 
de 









































Hscguleca qualangue lavora (ar 
renti alla maencaniia pratica, 
Time grande assortimanto & 


» DENTI ARTIFICIALI “> egg, 


quinte È laso4 1 grenate, 





ha 
[pop pr 
Pao: parla 
Boni delta | 
Pgporté dell 
F-panto 18 
ufo Def 

comu 


S.ta Caterina il mat di cuore 
fu.ta Caterina: i mal di fegato 
S ta Caterina\ Î' isteriemo 
- fi.ta Caterina la debolezza fi ica 

na corona della | 8.2 Caterina pei convslescenti 
jo |S.ta Carerina ricostitue te fonico: digestiv» 
S.ta Caterina Acqua d. t vol: eoceniietissim : 
Sia Caterina presso Bormo n Val'Furva, seco do il parero-da chimici che l'a 
««Izzaro 0 8 de medo chel- prescrivono da oltre 50 inni, è la Sovrana delle 
Acque Herruginose. 

Dulla Ditta concammoniria A_ MANZONI e C, Milano, vis San Paolo, fl — Roma, vin di Pratra, di 
Nupoli, Palaezn d-J Municipio V, P. E, Imbriani : 
In Udinn prozio Comelti, Commessa, Fabris, de Vincenti (Fessarini, : HIM 













Una chioma folla ec fiuente è deg 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all’ uom 
aspetto di bellezza, di forza € di senno. 


Uodelta giovinezza, ssoza alsan danno alia pollo ed 
ma più facila nd alogera: 


s 


Presso di lut st trovano tuste 








fe specialità per pulsture a ci 
servasione det DENTI, 




















* 
È 


‘L'isequa di elinina di A. 
RRigone: e € 6 dotato di fragranza 
zioni impe iaca immodinta onto Ta 
capello delli barba non solo, ma ue 
sviluppo, infontendo loro forza e mor 
Fa scomparira la È fora ed nanicura alla 
nozza una Insaureggionio capigliatura fi 
tarda, secelinia, 

Si vende in flate 




























qua innocua che i 

Lonò la pelle è che 

| da enpelir o dell: dono ln cnduta 

100 ferendo necinparie la pelficole, Gna sola 

" | bottiglia trasta per conseguirne us 
| offesto sorprendente, — Costa L 4 la 

d | bottiglia. 
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Si accettano Avvisi in quarta 









hie dal viso 
hieria di F. 


la Deog! h 









ed in bottiglu da u | sudetti siticoli si sendono | a Milano, da A. 

L'aneqra Audieaniie di A. | MIGONE è € Torino N. 11, + da tutti è È 5 di 
II gone e 1 di anare profumo, ri fona prim , profumieri n farmaciati del pi rari 

Hi ae Eee vittime per pacco gosule | Pg dd PPOZZI CONVENIENTI. 


dl aila barba rob anchiti 


in poco tempo hi 
i l su 


iL 18%à batoro primi angungere Cantasimi 75 


da degenera 













PrIGLICLICIONCH SITR 
GV ANTICOLERICO #) 
$ FERRO - CHINA = BISLERI è 






rende al momento bianca e 


SHilano -- FELICE BISLERI -- Miitano 


Tonico ricostituente del Sangue 
Liquore di bibita alb acqua di Seltz, Soda, Gaffe. Vino ed anche soto. 
Ogni bicchierino contiena 17 centigrammi di ferro sciolto 
Alestalo medico. 






a 


A sistema migliorato ed a 


EAU DE LYS 


COMUNE DI MILANO 
e i Milano, 18 agontò 1887, 
SERVIZIO SANITARIO 


lo sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d'anemia ed affini il distinto: Liquore FERRO - CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche perla valida, 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ece., ecc. Riforza mirabil=* 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze: ‘Quindi per 
‘la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 
lo stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti mici\egregitolleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti,‘ ‘dllin breve, 
tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavò unito all'acqua 
di Seltz, GIAFABATTISTA Dott, SOSTERO 
Medico Munirigiale, 
Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- 


como Commessati; Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris 


proeszi ridolli irevansi vendi- 
bili presse il Signor 


DONATO BASTANZETTI 


in Via Daniele Manin 
ed fin Via Aquileia Num. 130. 


UDINE. 


























O 

della 
Patria del. Friuli — 
stampa qualuiigue ge. 
nere di. lavori per 
commissione , fornita 
essendo' di tipi mo. 
diri ‘e svariati; ed 
‘assicura una corre. 
zione accuratissima, 






TI ISLA EE) 
© SONNAMBULA © »iWito 


39 anni di grande suecesso !! "a 





Chi desidera valerai «ivi prodigioni mezzi dei magnetiamo per consalti di 


GSSLCLOSSCISOLLBOZD9CDOO 









Soalatta,unceedtà Ghz Per deter CRANE I prio Sec Cala ei 5 Angelo e Girolami» Filippuzzi. In Cividale ‘pressò‘la farmacia così pure promelte 
î Per ottenere qualwasi coneu.to, dirigera con lettera raccomandsta le do- % Podrecca Giulio. Aa la nitezza di stampa 


mande desidoraro e L, 5, dentro isttera raccomandata al Prof. D'AMICO, 
via Ugo Bassi, N. 29 ROLOGIE. 


n nana 


(LR sr ei Il miglior preparato Lapo RATORIO Piro TECNICO 


È . LUIGI DEL r i : : Fuori Porta Pracchiuso ( Planis ) 
del Cav. Prof UIGIES LILIO di Napoli del mondo CON RECAPITO E VENDITA. 


Prezzo Bottiglia grande L. G.E5©O mezza Bottiglin.1/.3, che sono il principale 














iegueaze lo 
È Che so, 
Rellaltimo | 
lhpi è Por 

















È È il primo dei ricosti 4 . 22} (IR 
Ù Di ia ipla accom enda A dagli | uenti, il maggior stima GUARISCE Del pulite 1 Heotalli UDINE — Via Aquileis Nur. 19 — UDINE 
ti {llmatri Professori: ; ; i . 3 i È 

LA | uatrt Etorodo iante degli organi forma Anemia Il sottosritto ha l'onore di presentare ul listino, col relativo presso, dei fuochi artificiali dl 


tori del sangue. laboratorio, avvertendo che quest'anno lo ha trasportato in Planis e ridoitaiin modo da poter ora 




















i achitismo 

































, BIONDI - BONFIGLI La Trefusia Luigi d'Emilio . ; vire la: sua Clientela con maggior proritezda”s' sickrezza d'esito. caiBncro 1 
CANTANI - CAPOZZI - CELLL | è preparata secando i più Sserofoia “A motivo delle ripetute commissioni che gli vennero affidate lo scorso anno, il sottoscritto ! “lE. 0 la 
hi 3 deltali della scien- S singa di vedersi favorito anche per l'avvenire di sempre pregiati e assidui comandi libirottiva, 
n dell 
FEDERICI dn PRE Clorosi 6 3 
DE RENZI - 24 moderna, col sanque ar Lincscala No 100 Rezzi a petardo falenioaote da Bengala colorati al Quilog: ; ss” Imdente n 
; di ; ; (ultimo model 0) . . Lirs -_ ii inanti da to 
LORETA - MARCHIAFAVA terioso di giovani e robusti i'eliserà sn n a lana Si 25— | Ruote fimo. e girevoli capricci Sab 
HURRI — SEMMOLA animali bovini, osservando ipsa » » i ao: 38 | comune per sagro da L, 3 8 d 
il massimo rispetto per le | © tutte In genere lo de- » » - 45% | Ruote volanti all'altezza dei raggi. ? 
; TOMMASI teorie batteriologiche - Me. | botezze e distrofo del soa piegigio alii sl = | Aesortimento Morbo (xo Nepol) di 
è, , ; sa - i la L. — 
roma gn ae] meri info e do | etovenetene ia engine cl ca et, 
_ È Si INVIaN Î +0 100'‘Salterelli  . . .. B— | Palloni aerecatatici dayvarie dimea 
_—'—__— er > » Peilonzinipér illuminazione 20 Sol MeroOai ioni, | vezzi diversi 
Innumerevoli guarbgioni di casi disperati} Deposito generale per l'Italia : > >» Lumiere a sego . . . . 35 if Fuochi da gela nl prezzo di Cent. 5 | 
‘IT a Manzoni “o C,, Miano, cia Sao Paolo, 11 — | Correntafi ogui pezzo. © © EGG | Mieuto per more >: 13 
é È Lo s__e è ‘Roma — Genova, — Napoli ‘andele’romatie ognî pezzo . . + - ortaletti a nolo Nio 12°. ? 
attenti alle falsificazioni ed imitazioni Tn Udine, presse Minisini. | Tiene assortimento polvere da caccid'e mina vecchia stagionata a ne dà campioni; rosi pie! ; 
Napoli, R, Firmicia dal Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazionsle — In Udine guiso qualunaghe :lavoro in pirotecnica, garantendo il buon esito; il tutto, a pressi da convert! | Da 
Peer ‘ord'nazioni di qualche 'estlità, mandare la comnussione otto giorni prima. o, Mit 
a RtH 


presso le farm:cle Angelo F.bris e Alessi, e in tutte le f rmacie 


YUAEMARAAAIIAAIAIIIAAA MAE 


i LA VELOCE 


& NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15. MILIONI: 
T ) TT) I n partenze da Genova al 3 14 e 24 d'ogni mese per Montevideo e Buenos Aiyres. Pitoscafi: Nord Amerio®, 
Î Li 4 4 Z FÀ chessa di Genova, Duca di Galliera, Vittoria, Matteo Bruzzo, tdropa, Napoli. 


© 
Ed 
d 
i 5 IN | A D EL BR ASILE feriesa = ene Dese e 28 d'ogni mese per Santos e Rio Janciro. Piroscafi: Fortanata Bu Carlo: 
# 
Ed 
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FONTANINI GIUSTO fi 
sg] 








Ada 


agg 


È (provvisoriamente sospesa) . È 
‘ Rivolgersi: Ste mova, mministrazione della Società, Piazza Nunziaia N. 17, Ufficio Passeggieri di 3.a classe, Via Ponté Calvi N, 4-6 


Udine — Nodari Lodovico, Via Aquileia 29 - Spilimbergo, Arturo Trigatti — Fagagna, Candotti Melchîade — Palmanova, ca 





Ampezzo, Spangaro — Tolmezzo, Moro Giacomo. 


RESI ICICRMIICICICICICINISIZIRIRI® 


asus #85 — Fip. Sell® #4 nare ##ì 





Smbageoti; della Società + Giranci — tatissna, Pavan Ferdinanto — S. Did, uiotti cls — S. Fitro, Cxdolini— Cividale Michelini — Taranto, € 
i Varena 
eee 
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